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Siete dunque invitati ad accogliere questa lettura 

con benevolenza 

e a perdonare

se nonostante l’impegno posto nella traduzione 

sembrerebbe che non siamo riusciti 

a rendere la forza di certe espressioni.

 Difatti le cose dette in Ebraico

 non hanno la medesima forza 

quando sono tradotte in altra lingua. 

E non soltanto quest’opera, 

ma anche la stessa Legge, i Profeti
 
conservano un vantaggio non piccolo,
 
nel testo originale.


(Siracide, prefazione)
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    Sonnet  LXXXIX

        
        Say that you didst forsake me for same fault,


          And I did comment upon that offence,


          Speak of my lameness, and I straight will halt;


          Against thy reasons making no defence.


          Thou canst not (love) disgrace me half so ill,


          To set a form upon desired change,


          As I’ll myself disgrace, knowing thy will,


          I will acquaintance strangle and look strange:


          Be absent from thy walks and my tongue,


          Thy sweet-beloved name no more shall dwell,


          Lest I (too much profane) should do it wrong:


          And haply of our old acquaintance tell.


          For thee against myself I’ll vow debate,


        For I must ne’er love him whom thou dost hate.
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    Sonetto 89

   
		Per le mie colpe dì che mi hai lasciato,



e  io confermerò tutte le accuse;



dì che son zoppo, e io sarò sciancato; 



contro le tue ragion non cerco scuse.



Solo parte di me denigrar puoi,



per motivare il tuo ripensamento,



io mi disprezzo tutto, e se lo vuoi



di un estraneo sarà il mio sentimento:



mai sarò sui tuoi passi, e la mia lingua,



mai più pronuncerà il tuo nome amato, 



perché la sua purezza non si estingua



forse parlando di quello che è stato. 



Contro me stesso volgerò i miei gesti, 



non  potrei mai amare chi detesti.
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